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iì  conchiudere,  che  tale  mutamento  nel!'  ordine  delle 
cose  sociali  sforzasse  i  Governi  a  lasciare  1'  antico 
metodo  di  amministrazione  per  formarne  uno,  che  stes- 
se in  armonia  coli'  indole  attuale  del  secolo.  In 
questa  imperiosa  necessità  adunque,  e  non  nel  capric- 
cio è  fondata  la  massima  di  estendere  maggiormente  l'an- 
tico sistema  delie  imposizioni:  e  poiché  dalla  massima 
nulla  si  può  detrarre,  non  resta  che  cercare  i  modi  più 
convenienti  per  ottenere  Y  effetto  senza  ledere  o  più  o 
meno  l'interesse  de' singoli  cittadini-,  talché  collo  stabi- 
lire un  esalta  distribuzione  di  pesi  in  proporzione  del- 
ia rendita  de'  fondi ,  si  giunga  a  gravar  meno  V  uni- 
verbale.  Questi  principi  riconosciuti  a  prima  vista  per 
veri,  non  ponno  però  non  destare  un  qualche  pensie- 
ro, quando  si  tratti  di  farne  V  applicazione:  e  tanto 
più  grava»  ne  apparisce  la  difficoltà,  in  quanto  che, 
venendo  al  caso  particolare  di  alcune  delle  nostre  Pro- 
vincie, fin  da  quando  sotto  il  cessato  Regno  d'  Italia 
fu  ordinato  il  censimento  ,  nei  primi  tentativi  fatti  per 
trovare  un  punto  possibilmente  prossimo  alla  rendita 
di  certe  date  porzioni  di  territorio  ,  si  trassero  conse- 
guenze totalmente  assurde  e  poco  meno  che  distruggi  tri- 
ci  delle  intiere  popolazioni.  Per  parlare  del  scio  Friuli,  ' 
sul  quale  cade  particolarmente  il  nostro  ragionamen- 
to, è  cosa  notoria  come  la  luce  del  giorno,  che  l'ope- 
ra mal  calcolata  del  Perito  Francesco  Piota  ,  pubblica- 
ta nel  1807  col  titolo  di  Estensione  e  recidilo  censitili  io 
de  l  Dip<i  rtitn  enlo  di  Passa  ria  n  0  ,  t  r  0  p  p  0  immaturamen- 
te accolta  dal  Governo  Italiano  ,  infuse  nelle  magi- 
strature di  quel  tempo  idee  in  perfetta  opposizione  col 
vero:  e  quantunque  sieno  a  quell'opera  stale  poste  di 
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del  possessori,  e  ne  specifica  la  quantità  e  qualità 
della  coltivazione.  Ai  valore  e  stima  poi  della  ren- 
dita censuaria,  che  si  sta  rilevando,  provvedono  le  i- 
struzioni  date -dall'  I.  R.  Giunta  tanto  per  la  stima 
pariieolare,  che  per  la  perequazione  generale;  che  è 
il  risultamento  finale  del  detto  catasto.  Queste  istru- 
zioni sono  già  a  cognizione  <le'  Commissarj  stimato- 
ri ,  e  di  tutte  le  Delegazioni  per  Sovrana  volontà  no- 
minate dai  Consigli  delle  Comuni.  Tali  sono  i  prin- 
cipi semplici  ed  evidenti  sopra  i  quali  ò  appoggiala 
tutta  1'  opera  del  Censimento.  E  chiaro  perciò  che  il 
terreno  censibile  e  indicato  non  dal  numero  dei  pos- 
sessori ,  ma  bensì  dalla  quantità  qualità  e  rendita 
nella  censuaria  di  ciascun  appezzamento  ,  o  numero 
inscritlo  nella  mappa,  e  registrato  nel  catasto.  Dun- 
que la  grande  fisica  estensione  della  Provincia,  pre- 
sa in  generale  ,  non  deve  recare  alcun  turbamento 
ai  censiti  ,  sui  falso  supposto  che  possa  essa  aver 
alcuna  relazione  colla  rendita  dei  poderi.  Anzi  il 
Friuli  considerato  come  semplice  superficie  presenta 
tali  e  tanti  disavvantaggi  di  fondo,  che  ben  bene  cal- 
colati entrano  a  comporre  anche  molti  particolari  ri- 
guardi verso  i  terreni,  cui  1  industria  agricola  offre 
"alle  ricerche  del  censo.  Su  di  che  non  sarà  fuor  di 
luogo  il  fare  le  seguenti  osservazioni. 

Il  clima  è  la  prima  idea  che  dee  venire  in  mente 
ai  Governi,  quando  si  traiti  di  tassare  i  terreni.  Ora 
il  clima  dei  Friuli  raffigura  pur  troppo  V  immagine 
cl&ìla  sterilità  con  tutti  i  disagi  che  Y accompagnano. 
l.j'  industria  delle  diverse  classi  de'  suoi  abitatori  si 
lasci  un  poco  da  parte,  oppure  se  La  si  voglia  in 
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del  faggio  delle  loro  roccie ,  non  riportano  neppur  tanti 
lentesimi,  quanti  occorrono  a  cibarsi  di  legumi  mat- 
tina e  sera  ,  ed  a  coprir  le  ossa  di  rozzissimo  sajo.  Da 
qìò  si  vede  che  tutti  questi  sono  paesi  quasi  perduti  pel 
censimento.  Degna  di  qualche  considerazione  dovreb- 
be mostrarsi  la  pianura,  che  forma  l'area  di  questo 
vastissimo  fisico  anfiteatro.  Fossero  pure  così  fecon- 
de queste  campagne  quanto  sono  molteplici  e  varie 
a  vedersi!  Ma  quanto  sconfortante  riesce  il  confron- 
to, paragonando  1'  ampiezza  del  suolo  da  cui  spor- 
gono le  bionde  messi,  con  l'ampiezza  totale  del  ter- 
ritorio !  Se  si  ricerchi  la  profondità  del  terreno  atto 
alla  coltivazione ,  si  troverà  eh'  esso  è  generalmente 
composto  di  terre  calcari  e  poco  argillose,  mescolate 
di  grossa  ghiaja,  i  di  cui  strati  s'  abbassano  a  dismisu- 
ra. Yero  è,  che  nelle  così  dette  Basse-medie  del  Friu- 
li si  ravvisa  una  piaggia  di  miglior  terreno ,  ma  a  que- 
sto succedono  aridi  prati  vestiti  saltuariamente  da 
qualche  bosco,  brune  maremme,  paludi,  dune  ,  e  il 
lungo  abbandonato  lido  del  mare. 

Alla  natura  del  suolo  è  da  aggiungersi  la  sua  de- 
clività prodotta  dalle  acque  che  discendon  dai  monti,  h 
quali  scorrendo  dilavano  la  terra  ,  disciolgono  le  par- 
ticelle fertilizzanti  il  terreno ,  e  trasportando  coi  loro 
rigagnoli  lo  sparso  concime,  lasciano  il  campo  a  gui- 
sa di  una  tavola  rasa.  Ma  il  podere,  cui  pur  la  prov- 
vida mano  dell'agricoltore  munisce  di  qualche  riparo, 
non  è  sicuro  dalle  ruine  dai  torrenti,  che  sbrigliati 
e  impetuosi  scorrono  a  lor  talenta  per  la  vastità  del- 
le friulane  campagne,  e  portano  sul  corno  orgo- 
glioso migliaja  di  jugeri  colle  ville  stesse  inelle  a  di- 
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tutto  arrìde  alle  liete  speranze  del  buon  colono,  soffiano 
dai  monti  freddissimi  e  furiosissimi  i  venti  boreali  ,  ai 
quali  succedendo  il  repentino  cangiamento  della  not- 
te, tutto  il  bello  della  vegetazione  si  copre  dai  gelici- 
dj  e  dalie  brine  distruggitrici  del  promesso  ricolto ,  se- 
gnanoifrqtv specialmente  nelle  viti,  anco  il  danno  degli 
anni  avvenire.  Coli' inoltrarsi  poi  della  state  le  nuvole 
che  si  sollevano  sul  vicino  mare,  spinte  da  mezzodì 
a  tramontana  dalla  possa  del  vento  scirocco,  cozzando 
colle  punte  delle  montagne  tornano  di  rimbalzo  a  scio- 
gliersi in  grandini  ,  che  flagellano  tutto  il  catino  di 
questa  coltivata  pianura.  Che  se  pur  qualche  volta 
la  grandine  risparmia  il  guasto  alle  terre,  supplisco- 
no, pur  troppo,  a  quella  gli  spessissimi  turbini  ,  che 
per  ogni  dove  infuriando  e  diguazzandosi  atterrano  le 
mature  ed  immature  messi,  agitano  le  pendenti  uve 
e  ne  schiacciano  i  grani  ne' tronchi  degli  alberi.  E  nello 
stesso  tempo  o  dalla  furia  dei  nembi,  o  dalla  inonda- 
zione delle  pioggie ,  anche  il  fieno  ammucchiato  sul- 
la china  dei  monti  e  dei  colli  è  trasportato  e  di- 
sperso per  le  valli  e  i  burroni. 

Il  passeggiero  che  da  cstranie  terre  giunge  in  Friu- 
li quando  temperata  è  la  stagione  ed  il  cielo  sereno, 
e  vede  il  paese  ,  qual  lo  dipinse  il  Boccaccio  ,  va- 
riato e  lieto  di  belle  montagne ,  di  ridenti  colli  ,  di 
amene  pianure ,  e  di  fresche  acque  ;  che  scorge  la 
vaghezza  e  decoro  di  Udine  e  delle  altre  minori 
città  \  che  osserva  gli  abitanti  nutrirsi  di  salutifere  e 
saporite  vivande,  di  generoso  vino,  e  godere  mode- 
ratamente degli  onesti  comodi  della  vita,  senza  quel- 
la eproporzione  di  ricchezza    e   di   miseria,   che   suol 
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I  difetti  connaturali  al  clima  qui  sopra  descritto,  saran- 
no senza  dubbio  dalla  giustizia  che  anima  le  loro  a- 
zioni  minutamente  distinti;  nò  d'altro  essi  abbisognano 
per  ciò  fare ,  se  non  che  della  sincera  cooperazione 
delle  Delegazioni  per  Sovrana  volontà  istituite  in  ogni 
Comune.  Eglino  domandano  solamente  lealtà  nelle 
risposte  ai  loro  quesiti.  Senza  questa  non  potreb- 
be assolutamente  aver  luogo  la  giusta  equabilità  del- 
l' imposta.  Se  una  Comune  di  sufficienti  fondi  sce- 
ma di  troppo  la  realtà  della  rendita  ,  in  confronto 
d'altra  Comune  di  fondo  meschino,  la  quale  sia  più 
verace  nelle  sue  informazioni ,  sopra  di  chi  cadrebbe 
il  danno  di  un  maggior  aggravio  ,  se  non  sul  più  mi- 
sero possessore?  I  danni  presenti  dell'imposte  non 
riescono  forse  più  sensibili  ai  piccoli  possidenti  per 
questa  sproporzione  fatale?  V  è  il  caso,  che  nelle  vi- 
cinanze di  Udine  sei  campi  di  terra  pagano  ses- 
santa due  lire  d'imposta,  ed  altri  in  maggior  nume- 
ro ,  prossimi  a  questi  ,  pagano  una  somma  molto 
minore;  e  quale  n' è  mai  la  cagione?  Il  censo  non 
deve  riconoscere  privilegi  :  tutti  devono  essere  ugua- 
li in  diritto  i  censiti  :  questo  è  ciò  che  vuole  il  So- 
vrano ,  e  ciò  che  prescrive  l'I.  R.  Giunta,  organo 
de'  suoi  voleri.  Un  censo  stabilito  sui  principi  del- 
l'equità può  dar  nuova  vita  alla  Provincia  ,  aumen- 
tare ì  prodotti  dell'  agricoltura ,  imprimer  un  moto 
più  celere  alle  arti  ,  al  commercio  ,  e  generare  la 
universale  prosperità. 

Per  l' oggetto  di  far  comprendere  lo  spirito  del 
censimento  si  volle  pubblicare  questa  breve  Memoria, 
ed  a  questa  unire  i  documenti  che   comprovan   1'  as- 
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Memoria  tratta  dalV  opera  intitolata  Relazione  del- 
lo Stato  del  Censimento  Universale  del  Ducato 
di  Milano  ec.  (  Edizione  Milanese  del  1802 
in  foglio.  ) 

JLìà  disuguaglianza  nel  riparto  dei  carichi  pubblici 
è  nello  stato  di  Milano  una  querela  antica, che  ha  semi- 
nata e  tenuta  viva  già  per  due  secoli  una  rovinosa  di- 
scordia tra  provincia  e  provincia  ,  tra  le  città  e  i  loro 
contadi,  e  tra  le  comunità  di  un  istesso  contado,  e  i 
contribuenti  di  un  istesso  comune.  Le  lunghe  e  pe- 
nose liti,  che  questa  discordia  ha  cagionate,  e  che 
si  sono  lasciate  agitare  con  tutto  lo  strepito,  e  con 
tutta  T  ostilità  del  foro  ,  invece  di  ridurre  la  falla- 
cia, e  la  confusione  dell'  antico  sistema  a  qualche 
grado  di  chiarezza ,  e  di  far  godere  il  frutto  di  un  a 
qualche  giusta  e  pacifica  osservanza  ;  non  ha  fatto 
altro  che  aggiungere  colla  ostinata  contraddizione  ,  e 
coi  lungo  anzi  immortale  periodo  dei  giudizj ,  oscu- 
rità sopra  oscurità  con  decisioni  equivoche,  o  lonta- 
ne dal  praticabile,  e  che  hanno  germogliato  nuove  e 
insolubili  difficoltà  ;  e  con  espedienti  arbitrarj ,  e  qua- 
si sempre  provvisionali  ,  suggeriti  spesse  volte  più  dal- 
la stanchezza  di  litigare,  che  dai  dettami  dell'equità, 
e  che  in  conseguenza  hanno  lasciato  la  materia  delle 
contribuzioni  sempre  contenziosa,  e  sempre  oggetto 
di  gravissimi  lamenti. 

Questi  lamenti  giustificati   dai  mali  reali  che  pur 
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Dopo  che  questa  Provincia  venne  in  potere  dell'im- 
peratore Carlo  VI ,  e  dopo  che  le  vicende  della  guer- 
ra permisero  che  si  potesse  da  quel  Sovrano  pensa- 
re ali  interiore  economia  di  questo  Stato  ,  fu  riassun- 
to ,  più  vigorosamente  di  quel  che  nei  tempi  andati 
fosse  seguito ,  il  discorso  sopra  i  difetti  dell'  antico 
sistema,  che  le  più  recenti  e  più  gravi  angustie,  in 
cui  si  trovava  il  paese,  facevano  divenire  più  sensi- 
bili e  più  dolorosi  ;  e  finalmente  tra  molte  proposi- 
zioni discusse,  e  reciprocamente  contraddette  ,  e  dopo 
il  risultato  di  più,  e  differenti  congressi,  tutti  i  rap- 
presentanti pubbliei  cospirarono  nel  sentimento  di 
supplicare  il  Sovrano  per  la  compilazione  di  un  nuovo 
censimento  ,  che  ponesse  la  falce  nella  radice  di  tanti 
mali,  da  cui  altrimenti  era  impossibile  il  liberarsi  ;  e 
una  supplica ,  essendo  stata  approvata  e  applaudita 
da  tutti  i  dicasteri  e  ministri  regi  di  questo  Gover- 
no, senza  veruna  discrepanza,  fu  da  quel  Principe 
benignamente  accolta ,  e  esaudita  colla  creazione  della 
Giunta  del   Censimento,  fatta  Fanno    1718. 

Appena  la  Giunta  principiò  le  sue  operazioni,  che 
il  Censimento  da  tulli  desiderato  e  domandato  ,  come 
rimedio  fondamentale  di  tutti  i  mali  che  si  scorgeva- 
no nel  governo  economico  ,  cominciò  da  taluni  a  cre- 
dersi, che  invece  di  un  rimedio  potesse  essere  anch' 
esso  un  male  di  più;  o  almeno  non  potendo  il  rime- 
dio dei  mali  pubblici  giovare  al  privato  interesse  di 
tutti ,  e  specialmente  di  chi  profitta  sopra  li  stessi 
mali,  si  cominciarono  a  sentire  disseminati  dei  timo- 
ri, e  dei  sospetti  contro  tal  opera,  che  non  manca- 
rono di  fare  impressione  nel  popolo   non    informato , 
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di  profitti  illeciti  in  danno  della  propria  patria  ;  del 
qual  genere  di  persone  ogni  paese  ha  sempre  la 
disgrazia  di  averne  di  tempo  in  tempo  qualche  nu- 
mero. 

Quesli  adunque,  che  nelle  calamità  pubbliche  tro- 
vano di  che  godere,  furono  in  principio ,  a  dispetto 
delle  suppliche  universali  di  questo  Stato  ,  e  a  dispet- 
to del  vero  interesse  della  loro  patria,  e  sempre  sa- 
ranno occulti  nemici  del  censimento;  e  quantunque 
F  opposizione  di  certa  sorte  di  gente  ,  che  sempre  è 
stata  nemica  alli  stabilimenti  più.  salutari  di  tutte  le 
nazioni,  sia  da  contarsi  fra  i  meriti  del  nuovo  siste- 
ma, non  ostante  ogni  uno  si  persuaderà,  come  dalla 
cabala  di  costoro  potè  sorgere  uno  spirito  occulto  di 
obliqua  e  dissimulata  contraddizione,  che  fu  bastante 
a  seminare  contro  il  censimento  quella  diffidenza,  di 
cui  sopra  abbiamo  parlato. 

Questo  spirito  notturno  seminatore  delli  scandali , 
e  delle  false  voci,  quanto  è  disprezzabile,  dove  la 
luce  della  verità  lo  può  percuotere,  altrettanto  è  po- 
tente e  malefico  :  dove  lontano  da  quella  può  tesse- 
re in  pace,  e  fortificare  le  sue  reti  insidiose,  come 
tranquillamente  nella  materia  del  censimento  ha  po- 
tuto fare;  poiché  la  scienza  dell'  imposta,  e  reparto 
dei  carichi  in  questo  paese  è  per  se  stessa  oscurissi- 
ina ,  e  difficile  a  comprendersi  per  la  sua  difformità  3 
e  per  essere  anco  tenuta  in  una  specie  di  mistero  , 
involta  in  un  formulario  lontanissimo  dalla  chiarezza  , 
come  una  scienza  arcana ,  talché  sono  ben  rare ,  an- 
co fra  i  paesani  più  colti  e  più  studiosi ,  quelle  per- 
sone ,   che  hanno   del  Governo    economico  di   questo 
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lari ,  ohe  in  materia  di  censimento  si  andavano  spar- 
gendo ,  e  a  nascondere  quel  bene  clic  si  voleva  fare  , 
e  rivestire  in  un  certo  modo  il  benefizio  di  una  ap- 
parenza di  ostilità. 

Favorita  da  tali  circostanze  l'  artificiosa  insufla- 
zione  dei  segreti  oppositori  del  censimento,  non  è 
meraviglia,  che  abbia  fatti  amplissimi  progressi,  di- 
latando oltre  ogni  credere  la  diffidenza  contro  que- 
st' opera,  o  almeno  togliendo  le  notizie  dei  veri  beni, 
che  ella  è  per  produrre. 

Da  ciò  dipende,  che  sebbene  il  censimento  sia 
un  oggetto  frequentissimo  dei  popolari  discorsi,  si 
sente  nonostante  parlarne  senza  alcuna  cognizione  del- 
le massime  che  egli  deve  stabilire,  nò  delle  ragioni 
che  l'hanno  fatto  divenire  necessario,  nò  del  bene, 
che  egli  può  produrre  ;  e  si  sente  perdere  il  tempo 
in  discorsi  inconcludenti ,  lontanissimi  dal  proposilo 
come  segue  tra  coloro  ,  che  vogliono  discorrere  sopra 
un'  infermo,  senza  conoscere  la  natura  del  male,  e 
senza  sapere  la  virtù  dei  rimedj.  E  nel  mezzo  a  tali 
ragionamenti  fortuiti  e  contradittorj  ,  il  popolo  intan- 
to resta  confuso  e  abbandonato  nella  sua  naturale 
oscurità  ,  sicché  soffrendo  il  danno  del  presente  siste- 
ma ,  senza  conoscere  le  cause  di  questo  danno  ,  e 
senza  conoscere  in  conseguenza  la  salute  dei  nuovi 
regolamenti,  resta  titubante  e  sospeso,  in  attenzio- 
ne di  una  novità  ,  che  intanto  gli  fa  sentire  il  dolo- 
re di  una  spesa  di  più  ,  sicché  diviene  pronto  a  spo- 
sare tutte  le  massime,  che  si  divulgano  contro  que- 
sta novità,  e  non  avendo  chi  V  illumini  sopra  il  suo 
vero  interesse,  si  trova  esposto  a  lasciarsi  sedurre,  § 
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dinariamente  hanno  composta  la  Giunta,  sempre  sì 
sono  incontrate  delle  lunghe  difficoltà  ,  perchè  la  no- 
vità della  materia,  i  pregiudizi  popolarmente  sparsi, 
e  la  mancanza  delle  cognizioni  di  fatto  ,  che  uni- 
camente lo  studio  e  la  diligenza  della  Giunta  ha 
potuto  riunire  ,  hanno  reso  sempre  troppo  flut- 
tuante il  sentimento  di  chi ,  non  munito  delle  con- 
venienti preparazioni,  ha  intrapreso  di  parlare  della 
pianta  economica  di  questo  Stato,  senza  conoscer  la 
quale  nella  sua  totalità  resta  diffìcile  il  persuadersi 
fin  dove  si  estenda  il  male,  e  fin  do\e  il  servizio  del 
Principe,  e  del  pubblico  richieda,  che  si  apporti  il 
rimedio. 

Tanto  è  1'  ajuto,  che  ncll'  oscurità  ritrovano  i  ma- 
le intenzionati,  che  si  \ edono  persone  d'  ogni  rango 
colla  migliore  intenzione  del  mondo  ,  e  contro  il  lo- 
ro  proprio  interesse,  che  non  conoscono,  servire  in- 
nocentemente alle  vedale  di  quelli ,  i  quali  per  mol- 
tiplicare sempre  più  la  confusione  ,  e  tener  sepolta  la 
velila,  non  mancano  di  tener  nutrita  la  diffidenza 
con  una  inondazione  sempre  perenne  di  voci  male 
assortite,  e  hene  spesso  contraddittorie,  per  adattar- 
le al  genio    e  alle  passioni  di  ogni  classe   di  persone. 

Ai  Milanesi  si  fa  credere,  che  le  altre  Provincie  si 
vogliono  sollevare  colla  loro  depressione.  Alle  altre 
Provincie  si  dà  ad  intendere,  che  i  Milanesi  si  so- 
no potuti  procurare  nelle  nuove  stime  tutto  il  van- 
eggio. I  poveri  abitatori  della  campagna,  liberali  da 
una  arbitraria  contrihuzione,  si  atterriscono  con  an- 
nunziar loro  T  odioso  nome  di  una  capitazione  ;  e 
i  possessori  dei  terreni  si  amareggiano  col  dire,   che 
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Si  arriva  da  taluni  anco  a  sostenere  ,  che  forse 
converrebbe  al  paese  redimersi,  con  una  qualche  of- 
ferta all'erario,  da  ogni  ulteriore  inquietudine  e  pe- 
ricolo di  questo  censimento,  come  se  la  nostra  cle- 
mentissima  Sovrana  fosse  capace  di  vendere  in  tal 
guisa  il  povero  al  ricco,  il  pupillo  al  tutore,  e  gli 
amministrati  agli  amministratori. 

E  ripigliando  lo  zelo  pel  Principe  si  dice  esser 
più  facile  per  esso  esigere  maggiori  somme  secondo 
le  antiche  usanze,  che  minori  con  usanze  nuove.  E 
in  somma  ora  zelando  pel  popolo  ,  ora  pel  Prin- 
cipe,  ora  lodando  in  astratto  il  censimento,  ora  de- 
clamando contro  le  novità,  come  se  si  potesse  fare 
il  censimento  in  un  paese  dove  non  è,  senza  far  no- 
vità ,  ora  dolendosi  che  le  operazioni  del  censimen- 
to sono  troppo  lente,  e  ora  che  sono  troppo  preci- 
pitose, ora  che  sono  troppo  generali,  ora  che  sono 
troppo  minute  ,  si  è  venuto  a  formare  un  gruppo  , 
un  ammasso  confuso  di  voci  e  di  opinioni ,  che  a 
misura  delle  circostanze  si  fanno  opportunamente  ri- 
suonare, e  che  fanno  in  somma  l'effetto  di  tenere  le 
menti  di  chi  ha  interesse  in  questa  grand' opera  lon- 
tane dal  lume  della  verità  ,  che  conosciuta  che  fos- 
se, porterebbe  l'universale  disinganno,  e  dileguereb- 
be tutti  gli  ostacoli,  che  si  tentano  frapporre  ai  pro- 
gressi di  un  provvedimento  così  connesso  colla  salu- 
te pubblica.    (*) 

(*)  Chiunque  a  mente  serena  ponderi  lene  questo  discorso ,  sentirà  che 
le  medesime  opposizioni  al  censimento  che  si /accano  nel  passato  seco- 
lo ,  si  fanno  da  molli  anco  al  dì  d'oggi;  nw  se  ognuno  sa  di  fatto  i 
vantaggi  immensi .  che  uccpdslarono  le  Provincie  Lombai-de^d  a  il  a  for- 
mazione del  catasto,  del  pari  si  convincerà  ,  che  è  prezzo  del T  opera 
il  superare  tutti  gli  ostacoli  per  giungere  urico  per  ]<arte  nostra  al 
conseguimento  di  sì  gran  benefizio. 
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J.:i   fitta   d'Ila   sproporzione  invalsa  a  danno  ci I  iu- 
rincie,    Distretti    e    Comuni  ,    non  che  dei 
singoli  contribuenti  ,    nel    ripartimento    dell'  imposta 
fondiaria   secondo   le   norme    attualmente    vigenti,    do- 
ttoratami io    in    esame    questo    in- 
conveniente  ed   i   messi    più    efficaci    per    porvi    rime- 
dio, abbiamo  detcrminato  d'introdurre  in  tutte  le  no- 
stre Provinoti                   .,1  iidimn  un  Aiatema  di  con- 
trìbui                           equo  ne   mjoì  prìncipi ,   e  stani* 
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calcolati  in  danaro,  dei  quali  può  essere  suscettiva 
la  superficie  della  terra  secondo  l'ordinario  metodo 
di  coltivazione. 

J.  3.  Per  rendite  di  edifiej  soggetti  all'imposta  fon- 
diaria s'  intendono  il  frutto  che  può  produrre  l'area  oc- 
cupata dall'edificio  in  via  di  produzione  originaria,  qua- 
lora fosse  coltivata,  e  l'affitto  che  l'edificio  stesso 
rende  0  potrebbe  rendere. 

§.  4-  La  contribuzione  fondiaria  viene  calcolata  ed 
imposta  sulla  rendita  netta. 

g.  5.  Dichiariamo  che  s' intende  per  rendita  netta  il 
frutto  che  il  proprietario  del  fondo  può  ricavare  in  an- 
ni di  ordinaria  fertilità,  da  ogni  superficie  produtti- 
va e  ad  esso  attenente,  secondo  il  genere  di  coltura 
a  cui  l'ha  egli  destinata  ,  applicandovi  la  maniera  di 
coltivare  comunemente  in  uso  nel  paese ,  dedotte  che 
ne  siano  le  spese  necessarie  ,  e  comunemente  in  uso 
pel  lavoro  del  tprronn  ,  p»r  la  cnmpnto,  coltura  e  rac- 
colta delle  produzioni. 

(j.  6.  Negli  edificj  si  deve  aver  riflesso  alle  spese  ne- 
cessarie pel  loro  mantenimento  ed  al  successivo  de- 
perimento ,  per  cui  dopo  il  periodo  di  un  numero 
fisso  di  anni  va  perduto  in  tutto  od  in  parte  il  va- 
lor capitale,  e  quindi  farne  una  deduzione  propor- 
zionale ,  calcolando  in  tale  modo  la  rendita  netta  sog- 
getta alla  contribuzione. 

g.  7.  La  cognizione  della  rendita  netta  de'  fondi  e 
«.Vile  case  si  ottiene  per  mezzo  di  geometrica  misura 
e  formazione  di  mappe,  e  per  mezzo  della  stima. 

g.  8.  Siccome  la  misura  che  ha  da  servir  di  base  ad 
uno  slabile  catasto  è  condotta  a  termine   in  tutte   Ig 
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§.  12.  Le  slime  degli  edificj  si  faranno  per  mez- 
zo ili  purificazione  del)1  area  ,  e  fissando  i  prezzi 
d'affitto  giusta  le  individuali  qualità  d'ogni    edificio. 

g.  i3.  La  stima  tanto  dei  terreni  che  degli  edificj 
si  farà  senza  riguardo  agli  obblighi  personali  del  pro- 
prietario o  del  possessore  verso  terze  persone  ,  sia 
eh'  essi  siano  meramente  personali  ovvero  ipotecati 
sullo  stabile.  I  debili  di  capitali ,  livelli  in  danaro  , 
obblighi  di  prestazioni  in  natura  ,  di  giornate  di  la- 
voro o  di  decime  ,  da  qualsivoglia  titolo  essi  proven- 
gano ,  non  verranno  affatto  considerati  nella  stima 
della  rendita  netta  del  terreno ,  o  d'  una  casa. 

§.  i4-  Le  Autorità  e  gl'individui  incaricati  della 
stima  riceveranno  apposite  circostanziale  istruzioni ,  i 
punti  delle  quali ,  in  quanto  è  necessario  ,  saranno 
portati  a  cognizione  universale. 

§.  i5.  I  risultati  della  misura  e  della  stima  saran- 
no portati  a  notizia  degli  aventi  interesse  prima  che 
sia  imposta  la  contribuzione  ,  ed  essi  potranno  pre- 
sentare le  loro  opposizioni  o  richiami  contro  l'ope- 
rato ,  i  quali  dovranno  essere  sentiti ,  esaminati ,  ret- 
tificati, se  ragionevoli  e  sottomessi  all'Autorità  com- 
petente per  la  definitiva  decisione. 

§.  16.  Sui  risultati  della  misura  e  della  slima,  ret- 
tificati dopo  i  presentati  richiami,  \crrà  imposta  la 
contribuzione  fondiaria  nella  somma  che  annualmen- 
te verrà  da  noi  determinata  a  richiesta  secondo  i  bi- 
sogni dello  Stato,  ritenendo  per  massima  che  ogni 
provincia,  ogni  distretto,  ogni  comune  ed  ogni  sin- 
golo possessore  di  fondo  o  casa  abbia  da  pagare  al- 
lo Stato,    a    titolo   di    contribuzione   fondiaria  ,    una 
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a.  Le  superficie  dalle  quali  non  si  può  tirare 
vernn  profitto  in  via  ili  produzione  originaria,'  come 
montagne  sterili,  rocce,  strade  pubbliche,  fiumi  o 
canali  ; 

h.  I  fondi  dei  cimiterj  ,  fino  a  tanto  che  sono 
destinati  a  tal  uso; 

e.  Le  fabbriche  dello  Stato ,  le  Chiese,  caserme 
militari,  e  gli  spedali. 

§.  22.  Convinti  della  necessità  e  dei  numerosi  van- 
taggi di  questa  disposizione  ,  è  nostra  volontà  che 
T esecuzione  ne  venga  possibilmente  accelerata,  met- 
tendo in  opera  tutti  i  mezzi  disponibili. 

§.  23.  Siccome  però  questa  operazione  richiede 
troppo  tempo  e  spese  e  personale ,  perchè  si  possa 
effettuare  nello  stesso  tempo  in  tutta  V  estensione  dei 
nostri  Stati  tedeschi  ed  italiani,  così  noi  vogliamo 
che  un  tal  lavoro  sia  intrapreso  provincia  per  pro- 
vincia. 

§.  24.  Ci  riserviamo  di  determinare  l'ordine  prò 
grcssivo  in  cui  verrà  attuato  nelle  diverse  provincie 
del  nostro  Impero  il  regolamento  della  imposta  fon- 
diaria sopra  queste  basi ,  e  di  far  conoscere  le  Au- 
torità a  cui  ne  verrà  affidata  V  esecuzione  .e  la  dire- 
zione. 

§.  2  5.  Ad  oggetto  però  di  far  godere,  rispetto  al 
rìpartimento  nell1  interno  ,  a  quei  paesi  ove  il  siste- 
ma verrà  prima  attuato,  dei  vantaggi  che  ne  deriva 
no,  prima  ancora  del  pareggiamento  universale,  ver- 
rà ripartita  nell1  interno  della  provincia ,  sulla  base 
dei  nuovi  risultamene  ,  la  somma  totale  dell'imposta 
fondiaria  stabilita  per  l'anno  rispettivo.  La  quota  sta 
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Dato    nella    nostra    Città    capitale    e    residenza    di 
Vienna  il  ventitré  dicembre  dell'anno  mille  ottocento 
ette,  e  vigesiinoaeeto  del  nostro  1W  •_ 
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Circolare  cìelV  I.  B.  Giunta  del  censimento^  alle  Bele: 
fazioni  censitane  comunali  del  Regno  ÌLomhardo- 
Veneto. 


F: 


in  da  quando  Sua  Maestà  adottò  nella  pro- 
fonda sua  sapienza  le  massime  fondamentali  pel  nuo- 
vo catasto  nelle  Provincie  del  Regno  Lombardo-Ve- 
neto ,  si  è  degnata  di  stabilire  con  Sovrana  risoluzio- 
ne dei  19  febbrajo  182  5  che  nelle  stime  si  doves- 
sero ritenere  i  valori  e  le  deduzioni  del  catasto  pre- 
diale milanese  relativamente  ai  prezzi  delle  principali 
derrate  ed  agi'  infortunj   celesti. 

Persuasa  1'  I.  R.  Giunta  del  Censimento  che  la 
certa  cognizione  de'  prezzi  e  deduzioni  adottate  un 
secolo  fa  nella  formazione  del  catasto  dello  Stato  di 
Milano  deve  riuscire  opportuna  alle  Delegazioni  co- 
munali ,  ai  possessori  e  agi'  interessati  in  un1  opera 
cotanto  utile,  la  medesima  si  fa  sollecita  di  diffon- 
derne la  relativa   scala,  cioè 

I  grani  principali  vennero  a  seconda  della  loro 
bontà  e  della  località  dei  territorj  distinti  in  miglior 
re ,  mediocre  ed  infimo ,  e  vennero  valutati  coi  prez- 
zi seguenti. 

'Ogni  moggio  milanese  Ogni  soma  metrica  a 

a  lire  milanesi  lire  austriache 
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di  Milano,  pari  a  centesimi  17.  6,  il  cui  corrispon- 
dente capitale  è  di  lire  5  egualmente  di  Milano  ossia 
lire  4-  41   austriache. 

Sono  in  conseguenza  esclusi  dalle  stime  non  solo 
tutti  i  moroni  novelli  che  non  giungono  a  dare  l'in- 
dicato prodotto  ordinario  di  libbre  2  5  di  foglia,  ma 
ancora  gli  altri  che  sono  in  decadenza ,  quantuque 
dieno  1'  anzidetto  prodotto. 

Le  Delegazioni  censuarie  comunali  sentendo  da  un 
lato  la  moderazione  del  trattamento  con  cui  vanno  ad 
essere  istituite  le  stime  censuarie ,  e  scorgendo  fin  d'o- 
ra dall'  altro  la  conseguenza  della  prosperità  che  l'a- 
gricoltura va  ad  acquistare  con  uno  stabile  ed  equo 
catasto ,  sapranno  unire  alla  sollecitudine  nel  compie- 
re le  proprie  operazioni  la  verità  la  più  specchiata  e 
la  possibile  esattezza  nelle  loro  deposizioni. 
Milano,  il  26  agosto   1826. 

IL  VICEPRESIDENTE 
Conte  ALFONSO  CASTIGLIONI. 

Il  Consigliere  Relatore 
LUPI. 
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